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IL DIRETTORE GENERALE F.F. 

 
Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 573 del 19/03/2024, con l’assistenza 
del Segretario, sulla base dell’istruttoria e della proposta formulata dal Direttore 
dell’U.O.C. Medicina Forense, Gestione Rischio Clinico, Sistema Qualità e Formazione 
dell’ASL Bari, che ne attesta la regolarità formale del procedimento ed il rispetto della 
legalità, considera e determina quanto segue. 

 
Premesso che 
- La formazione e l’aggiornamento rappresentano strumenti fondamentali e strategici 
per la preparazione tecnico-culturale degli operatori e per il miglioramento 
dell’organizzazione e dell’efficienza dei Servizi Sanitari. 
- Il D.Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e le successive integrazioni e modificazioni 
apportate dal D. Lgs. del 19 giugno 1999 n. 229, hanno definito la formazione continua 
del personale del S.S.N. quale elemento irrinunciabile per garantire la crescita del livello 
qualitativo di erogazione delle prestazioni in favore dell'utenza  
- In particolare l’art. 16-bis del D. Lgs. N.229/99 definisce la formazione continua 
requisito indispensabile per svolgere l’attività professionale in qualità di dipendente o di 
libero professionista per conto delle Aziende Ospedaliere, delle Università, delle 
Aziende Sanitarie Locali nonché delle strutture sanitarie private.  
- Dal 1 gennaio 2008, con l’entrata in vigore della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, la 
gestione amministrativa del programma di ECM ed il supporto alla Commissione 
Nazionale per la Formazione Continua, fino ad oggi competenze del Ministero della 
Salute, sono stati trasferiti all’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali 
(Agenas).  
- L’Accordo Stato Regioni del 1° agosto 2007 che definisce il Riordino del Programma 
di Formazione Continua in Medicina e stabilisce la nuova organizzazione e le nuove 
regole per la Governance del sistema Ecm del triennio 2008-2010, individua infatti 
nell’Agenzia la "casa comune" a livello nazionale, in cui collocare la Commissione 
Nazionale e gli organismi che la corredano. I soggetti coinvolti a vario titolo nel progetto 
E.C.M. sono: Ministero della Salute, la Commissione Nazionale per la formazione 
continua, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, gli ordini e collegi 
professionali, gli organizzatori di eventi formativi d'interesse per il progetto E.C.M., i 
professionisti sanitari cui è destinata l'offerta formativa, le società scientifiche, le 
associazioni professionali, le organizzazioni sindacali.  
- Gli Accordi Collettivi Nazionali e Integrativi Regionali della Medicina Generale 
confermano il carattere fondamentale della formazione continua di cui all’art. 16bis e 
seguenti del D.Lgs. n. 502/92.  
- L’attività formativa è intesa come un “processo di sviluppo professionale continuo” e, 
pertanto, nella direzione della trasformazione delle strutture di formazione in “learning 
center”, cioè organizzazioni per cui la conoscenza e l’apprendimento continuo 
rappresentano variabili di fondamentale importanza in vista dello sviluppo e 
dell’adeguamento costante alle mutevoli esigenze ed aspettative del contesto.  
- Per poter perseguire e realizzare obiettivi di cambiamento tesi a migliorare la qualità 
dei servizi e l’efficacia delle politiche sanitarie pubbliche, l’Azienda Sanitaria deve, tra 
l’altro, impegnarsi ad organizzare una struttura della formazione in grado di supportare 
tutti i processi di trasformazione e offrire opportunità di sviluppo a tutto il personale per 
l’acquisizione di livelli sempre più elevati di competenze.  
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Deliberazione del Direttore Generale



 
 

Preso atto che  
- la U.O.C. di Medicina Forense, Gestione Rischio Clinico, Sistema Qualità e 
Formazione ha elaborato, su predisposizione degli atti a cura dell’U.O.S. Formazione, 
un nuovo Regolamento per la Formazione dei MMG e di CA, tenendo conto delle 
direttive nazionali e regionali e degli Accordi Collettivi Nazionali e Integrativi Regionali;  
- la bozza di Regolamento è stata inviata, per valutazione ed eventuali osservazioni e 
proposte di modifiche, alla Commissione Paritetica per la Formazione in Medicina 
Generale; 
- i contributi pervenuti sono stati tutti recepiti ed integrati nell’elaborato finale.  
 

 
Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario, resi 
ai sensi dell’art. 3, d. lgs. 502/1992; 
 
per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono completamente acquisite 
e che formano parte essenziale e fondamentale del presente atto dispositivo.  
 

D E L I B E R A 

- di adottare il Regolamento per la Formazione dei Medici di Medicina Generale e di 
Continuità Assistenziale, così come elaborato e proposto dall’U.O.C. Medicina Forense, 
Gestione Rischio Clinico, Sistema Qualità e Formazione, su proposta dell’U.O.S. 
Formazione;  

- di disporne la diffusione per tramite dei componenti della Commissione Paritetica per la 
Formazione in Medicina Generale dell’ASL Bari;  

- di dare mandato al Presidente della Commissione su indicata di curarne la corretta e 
puntuale applicazione sia sotto il profilo amministrativo-organizzativo che gestionale 
contabile, anche in relazione a tutti gli adempimenti relativi alle procedure di 
accreditamento dei corsi di formazione presso l’Agenas;  

- di prendere atto che tutto quanto presente in delibera, compresi gli allegati, sono parte 
costitutiva e integrante della presente deliberazione.  

- di dare atto che tutti i firmatari del presente provvedimento attestano di non versare in 
alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 
6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/20213, ai sensi del vigente codice di comportamento aziendale 
e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 - quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, dalla 
Sezione Anticorruzione e Trasparenza del vigente PIAO - tale da pregiudicare l’esercizio 
imparziale di funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, 
così come di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, 
d.lgs. 165/2001. 
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Premessa 
 

La formazione e l’aggiornamento rappresentano strumenti 
fondamentali e strategici per la preparazione tecnico-culturale degli operatori 
e per il miglioramento dell’organizzazione e dell’efficienza dei Servizi 
Sanitari.  

Il D.Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e le successive integrazioni e 
modificazioni apportate dal D.Lgs. del 19 giugno 1999 n. 229, hanno definito 
la formazione continua del personale del S.S.N. quale elemento irrinunciabile 
per garantire la crescita del livello qualitativo di erogazione delle prestazioni 
in favore dell'utenza.  

In particolare l’art. 16-quater del D.Lgs. N. 229/99 stabilisce che la 
partecipazione alle attività di formazione continua costituisce requisito 
indispensabile per svolgere l’attività professionale in qualità di dipendente o 
di libero professionista per conto delle Aziende Ospedaliere, delle Università, 
delle Aziende Sanitarie Locali nonché delle Strutture Sanitarie Private e serve 
anche a garantire efficacia, appropriatezza, sicurezza ed efficienza 
all’assistenza prestata. 

Inoltre i contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente 
e convenzionato individuano specifici elementi di penalizzazione, anche di 
natura economica, per il personale che nel triennio non ha conseguito il 
minimo dei crediti formativi stabilito dalla commissione Nazionale.  

La Formazione negli ultimi decenni è diventata un elemento di 
rilevanza sempre maggiore all’interno dei sistemi sanitari avanzati. La 
ragione di un simile fenomeno è da ricercarsi prioritariamente nell’ambito di 
una potente sollecitazione che ha interessato la sanità mondiale. Tale 
mutamento ha implicitamente affidato alla formazione la responsabilità di 
traghettare i cambiamenti attesi dall’intero sistema, finalizzati allo “sviluppo 
della salute”.  

Risulta evidente, pertanto, la necessità di definire una politica organica 
di gestione, formazione e sviluppo delle competenze degli operatori, 
concertata e condivisa con loro e con le loro rappresentanze, che veda la 
partecipazione di tutti i detentori di interessi del sistema. 

In questa prospettiva, appurato ormai da tempo che il capitale umano 
riveste un ruolo di primaria importanza nelle organizzazioni, la formazione 
rappresenta un “collante” attraverso cui creare un sistema condiviso di valori 
etico - professionali, di logiche e di metodiche operative che siano terreno 
comune delle differenti culture tecnico specialistiche e ne favoriscano 
l’integrazione di approcci e di conoscenze. 

Relativamente all’Educazione Continua in Medicina, sin già con 
l’istituzione della Commissione Nazionale, avvenuta nel 2000 e rinnovata il 
1° febbraio 2002, è stato affrontato il problema della impostazione ex novo 
della formazione permanente e dell’aggiornamento, sia sotto l’aspetto 
organizzativo ed amministrativo, sia sotto il profilo della cultura di 
riferimento, attraverso controlli nazionali e regionali con vari attori del 
sistema sanitario, tanto da attivare nello stesso anno 2002 un programma 
nazionale di formazione continua in medicina. Al fine di garantire una più 
efficace espressione sia delle funzioni di indirizzo sia delle funzioni tecniche 
operative necessarie, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 1° 
agosto 2007 ha ridefinito la composizione e l'articolazione organizzativa della 
Commissione Nazionale ECM. 
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Dal 1 gennaio 2008, con l’entrata in vigore della Legge 24 dicembre 
2007, n. 244, la gestione amministrativa del programma di ECM ed il 
supporto alla Commissione Nazionale per la Formazione Continua, fino ad 
oggi competenze del Ministero della Salute, sono stati trasferiti all’Agenzia 
Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (Agenas). L’Accordo Stato Regioni 
del 1° agosto 2007 che definisce il Riordino del Programma di Formazione 
Continua in Medicina stabilisce la nuova organizzazione e le nuove regole per 
la Governance del sistema Ecm, e sancisce il passaggio dall’accreditamento 
dei singoli eventi formativi all’accreditamento dei Provider.  Individua 
nell’Agenzia la "casa comune" a livello nazionale, in cui collocare la 
Commissione Nazionale e gli organismi che la corredano. I soggetti coinvolti 
a vario titolo nel progetto E.C.M. sono: Ministero della Salute la Commissione 
Nazionale per la formazione continua, le Regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano gli ordini e collegi professionali gli organizzatori di eventi 
formativi d'interesse E.C.M., i professionisti sanitari cui è destinata l'offerta 
formativa, le società scientifiche, le associazioni professionali, le 
organizzazioni sindacali. 

L’accordo del 5 novembre 2009, recepito con DPCM del 22 07 2010, 
ha sviluppato il sistema avviato con il precedente Accordo introducendo 
regole ulteriori in merito al procedimento di accreditamento dei provider, 
precisando altresì i limiti entro i quali è ammessa la sponsorizzazione in 
ambito ECM, individuando le competenze istruttorie dell’Osservatorio 
nazionale e degli Osservatori regionali e disciplinando le attività formative 
realizzate all’estero nonché gli obblighi formativi per i liberi professionisti. 

L’accordo del 19 aprile 2012 sono state specificate le ripartizioni di 
competenze tra Stato e Regioni, allo scopo di garantire l’uniforme 
applicazione dei principi regolanti la materia su tutto il territorio nazionale e 
al fine di garantire un costante monitoraggio della qualità dell’attività 
formativa, si è provveduto all’emanazione delle linee guida per i manuali di 
accreditamento dei provider e ad una codificazione delle violazioni e delle 
correlate sanzioni da comminare ai provider inadempienti. 

 
Art. 1 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
PER LA FORMAZIONE E L’AGGIORNAMENTO 

 
La struttura organizzativa per la formazione dei Medici di Medicina 
Generale e di Continuità Assistenziale è composta nel modo seguente: 

 
1.1 La Direzione Strategica Aziendale 
1.2 Il Comitato Permanente Aziendale dei MMG 
1.3   L’U.O.S. Formazione 
1.4   Il Responsabile dell’U.O.S. Formazione      
1.5   La Commissione Paritetica per la Formazione in Medicina Generale   
1.6   Gli Animatori di Formazione   
1.7   I Responsabili Scientifici        
1.8   Le Direzioni dei DD.SS.SS. 
1.9   Le Unità Distrettuali di Medicina Generale 
1.10 L’Unità Operativa Gestione Amministrativa Personale Convenzionato 
1.11 La Rete dei referenti amministrativi 
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1.1 La Direzione Strategica Aziendale 
 

Definisce le linee generali di indirizzo della programmazione seguendo le 
direttive impartite a livello Regionale e Nazionale relativamente alle aree di 
intervento formativo, in accordo con gli obiettivi aziendali. Definisce le 
risorse finanziarie da destinare all’attività di formazione dei Medici di 
Medicina Generale, stabilendo l’entità del budget annuale. 

 
 

1.2 Il Comitato Permanente Aziendale dei MMG 
 

Nomina i componenti della Commissione Paritetica Aziendale, composta 
da almeno 4 e massimo 8 membri, di cui la metà siano animatori di 
formazione iscritti all’Albo Regionale o all’elenco Aziendale, che operano 
all’interno dell’ASL Bari.  

 
1.3 L’U.O.S. Formazione 

 
L’U.O.S. Formazione, inserita quale Unità Operativa Semplice nel 

Dipartimento Sicurezza e Qualità – U.OC. Medicina Forense, Gestione Rischio 
Clinico, Sistema Qualità e Formazione, attivato con D.D.G. n. 1005 del 
29/07/2020, svolge le seguenti funzioni:  

 organizzare l’attività formativa in base alle linee generali di indirizzo 
impartite dalla Direzione Strategica Aziendale e dalla Commissione Paritetica 
per la Formazione in Medicina Generale;  

 attivare processi formativi innovativi per favorire la conoscenza di metodi e 
tecniche in grado di rafforzare la capacità degli operatori di promuovere lo 
sviluppo della salute;  

 rafforzare le competenze relazionali degli operatori per migliorare l’ambiente 
lavorativo, la qualità dei servizi e il rapporto dell’azienda con i 
cittadini/utenti;  

 rendere la formazione elemento strategico del sistema qualità;  
 contribuire alla diffusione dei valori e della cultura aziendale;  
 raccogliere e valutare le proposte per l’elaborazione del Piano Formativo 

Aziendale fornendo le necessarie attività di supporto;  
 svolgere compiti di divulgazione dei progetti e degli eventi formativi aziendali 

ECM e non;  
 predisporre il materiale di informazione degli eventi formativi;  
 tenere contatti di collaborazione con altre Aziende Sanitarie, Sindacati, 

Università, Associazioni, Istituti, ecc., relativamente alla formazione dei 
MMG;  

 trasmettere i dati all’Agenas per l’accreditamento ECM degli eventi 
organizzati;  

 curare la registrazione e l’archiviazione dei crediti ECM acquisiti da ciascun 
professionista MMG e di CA;  

 fornire periodicamente, su richiesta della Direzione Generale, rapporti 
sull’andamento delle attività dell’U.O.S. Formazione;  

 elaborare programmi annuali e/o pluriennali di formazione e aggiornamento 
coerenti con gli obiettivi aziendali, gli indirizzi nazionali e regionali e le risorse 
economiche finalizzate alla formazione;  

 predisporre il Piano annuale (o pluriennale) delle attività in base ai bisogni 
formativi raccolti da sottoporre alla Commissione Paritetica Aziendale;  
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 predisporre l’atto deliberativo relativo al Piano Annuale della Formazione 
approvato dalla Commissione Paritetica Aziendale;  

 istituire l’elenco aziendale degli Animatori di Formazione in mancanza 
dell’Albo Regionale;  

 attivare e coordinare momenti formativi in base alle indicazioni nazionali e 
regionali in merito all’ECM (Educazione Continua in Medicina). 
 

1.4 ll Responsabile dell’U.O.S. Formazione 
 

    Il Dirigente Responsabile dell’U.O.S. Formazione: 
 è nominato dal Direttore Generale, su proposta del Direttore dell’U.O.C. 

Medicina Forense, Gestione Rischio Clinico, Sistema Qualità e Formazione; 
 collabora strettamente con la Commissione Paritetica Aziendale; 
 gestisce i rapporti con le altre figure del sistema della formazione aziendale 

e con i soggetti terzi, istituzionali e privati, coinvolti nei vari processi ed 
eventi; 

 gestisce il budget economico assegnato alla formazione dei MMG; 
 rileva l’analisi dei bisogni formativi; 
 è Responsabile del Provider Aziendale; 
 elabora il Piano Aziendale di Formazione annuale o pluriennale, in linea con 

le indicazioni dell’analisi dei bisogni formativi e degli obiettivi strategici 
aziendali, in collaborazione con il Commissione Paritetica Aziendale; 

 coordina le attività dei progetti aziendali e degli eventi formativi proposti 
direttamente dall’Ufficio Formazione, dai Dipartimenti e dalle Strutture 
Aziendali; 

 supporta i responsabili scientifici nell’elaborazione dei progetti formativi; 
 monitorizza e verifica lo sviluppo del programma formativo; 
 assegna compiti a ciascun componente dell’Ufficio; 
 riferisce e risponde del proprio operato al Direttore dell’U.O.C. Medicina 

Forense, Gestione Rischio Clinico, Sistema Qualità e Formazione e alla 
Direzione Strategica. 

 
1.5 La Commissione Paritetica per la  

Formazione in Medicina Generale e Continuità Assistenziale 
 

La Commissione Paritetica per la Formazione dei MMG e di Continuità 
Assistenziale dell’ASL Bari viene nominata dal Comitato Permanente Aziendale 
della Medicina Generale, ed è composta da almeno 4 e massimo 8 membri di 
cui la metà siano animatori di formazione che operano nell'ambito aziendale. 
Coordina il Comitato il Presidente nominato tra i componenti. 

Le sedute della Commissione sono valide con almeno la metà dei 
componenti. Di questi almeno 1 di nomina aziendale o viceversa almeno 1 di 
nomina sindacale. 
I compiti di tale commissione sono: 
a) definire gli obiettivi generali dell’attività formativa aziendale; 
b) elaborare annualmente il Piano Formativo per la Medicina Generale e la 

Continuità Assistenziale e il relativo budget finanziario, definendo le risorse 
necessarie alla copertura di tutti i costi relativi all’attività formativa; 

c) individuare i criteri e i requisiti per la costruzione dell’anagrafe dei crediti 
acquisiti dai professionisti sanitari Medici di Medicina Generale e di 
Continuità Assistenziale;  

d) approvare i programmi scientifici e organizzativi dei corsi su proposta degli 
Animatori di Formazione; 
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e)  valutare l'assolvimento dell'obbligo formativo da parte dei MMG. 
f)  definire il contenuto e le spese inerenti alla progettazione dei pacchetti  
    formativi dei corsi Pilota; 
g)  verificare la qualità dei corsi pilota e degli eventi periferici; 
h) monitorare la qualità scientifica dell’attività formativa; 
i) raccogliere, analizzare e valutare i bisogni formativi;  
l)  organizzare incontri annuali di feed back con gli Animatori di Formazione. 
 
Ai MMG componenti della Commissione Paritetica, viene riconosciuto il 
rimborso chilometrico di andata e ritorno, dalla sede dello studio professionale 
alla sede della Commissione, nella misura prevista dalle vigenti norme 
adottate dall’ASL Bari. 
 

1.6   Gli Animatori di Formazione 
 

Assicurano le edizioni periferiche dei corsi. Devono essere iscritti 
all’Albo regionale o presentare il titolo abilitante per la composizione 
dell’elenco Aziendale, nelle more della costituzione dell’Albo Regionale. 

L’inserimento degli Animatori di Formazione all’interno dell’elenco 
Aziendale deve essere approvato dalla Commissione Paritetica. 

Gli AdF devono inoltre aver partecipato all’evento Pilota per poter 
successivamente organizzare un evento periferico su argomenti riferiti alla 
stessa materia. 

Al fine di garantire il carattere formativo dei corsi, finalizzato al 
miglioramento della pratica professionale dei MMG e alla integrazione tra 
medicina generale e medicina specialistica, i corsi devono: 
a) essere organizzati dagli Animatori di Formazione in collaborazione con i 
Responsabili Scientifici, secondo la metodologia didattica dell'apprendimento 
per obiettivi e della didattica interattiva e prevedere, di norma, un numero di 
partecipanti non superiore a 40 e non inferiore a 20; 
b) prevedere la partecipazione di almeno 1 e massimo 2 Animatori di 
Formazione per ogni corso; 
c) utilizzare, nel ruolo di docente di contenuto, preferibilmente operatori 
sanitari che svolgono la loro attività nell'ambito dell’ASL Bari. 
 

1.7   I Responsabili Scientifici 
 

 Sono individuati dagli Animatori di Formazione per la loro competenza 
in relazione alla tematica oggetto dell’iniziativa formativa. Ai Responsabili 
Scientifici è affidata la responsabilità del singolo programma formativo 
approvato nel PAF, la pianificazione, l’attuazione e la valutazione finale 
dell’iniziativa. In particolare, in fase di pianificazione, compila la “Scheda 
Progetto-Modello Richiesta Accreditamento Evento” dei corsi approvati, con 
allegati i file richiesti;  
 In fase di gestione, provvede a contattare direttamente i relatori inseriti 
nel programma e, in fase di valutazione, redige apposita relazione finale 
relativa alla verifica dell’apprendimento e al gradimento dei discenti, nonché 
all’efficacia della formazione.  
 I file richiesti, da allegare alla “Scheda Progetto-Modello Richiesta 
Accreditamento Evento”, da trasmettere all’UOS Formazione, sono i seguenti: 
programma dell’evento; Abstract; CV di relatori e responsabili scientifici; 
verifica dell’apprendimento; documentazione relativa all’assenza di conflitto 
di interessi e alle disposizioni in materia di Anticorruzione e Trasparenza ed 
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eventuale altra documentazione che dovesse rendersi necessaria ai fini delle 
procedure di accreditamento.  
 

1.8   Le Direzioni dei DD.SS.SS. 
 

Coordinano i corsi periferici per la formazione dei MMG e di CA, 
unitamente ai responsabili delle Unita Distrettuali di Medicina Generale. 
Forniscono il supporto amministrativo necessario allo svolgimento degli eventi 
e provvedono alla liquidazione dei compensi.  

 
1.9   Le Unità Distrettuali di Medicina Generale 

 
Coordinano, in collaborazione con i Direttori di Distretto, lo svolgimento 

dei corsi periferici.  
 

1.10 L’Unità Operativa Gestione Amministrativa Personale 
Convenzionato 

 
Detiene l’anagrafe dei MMG e di CA e provvede all'aggiornamento degli 

elenchi. Su richiesta fornisce le informazioni all’U.O.S. Formazione. 
 
 

1.11 La Rete dei referenti amministrativi 
 

 I referenti amministrativi hanno i seguenti compiti: 
- trasmettere all’U.O.S. Formazione la documentazione necessaria 

all’accreditamento degli Progetti Formativi; 
- predisporre la modulistica da consegnare ai partecipanti all’evento ECM; 
- formalizzare gli incarichi di docenza e di tutoraggio; 
- raccogliere la documentazione relativa all’assenza di conflitto d’interessi e 

alla normativa in materia di anticorruzione; 
- predisporre i report da trasmettere all’Agenas per l’ottenimento dei crediti 

formativi ECM; 
- predisporre le determine di liquidazione di tutti i costi sostenuti per 

l’organizzazione dell’evento (docenze, tutoraggio, pacchetti formativi, ecc.); 
 

Art. 2  
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO 

  
Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica 

amministrazione, la formazione del personale svolge un ruolo primario nelle 
strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 
efficacia dell’attività delle Aziende ed Enti. 

Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, le 
Aziende ed Enti assumono la formazione quale leva strategica per l’evoluzione 
professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della 
modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la 
necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative. 

Le attività di formazione sono in particolare rivolte a: 
- valorizzare il patrimonio professionale presente nelle Aziende ed Enti; 
- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi 
migliorandone la qualità e l’efficienza; 
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- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove 
metodologie lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante 
adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, 
anche per effetto di nuove disposizioni legislative; 
- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei 
livelli di qualità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i 
processi di cambiamento organizzativo. 

L’obiettivo sia delle attività di formazione che di quelle di 
aggiornamento, è accrescere la cultura professionale, organizzativa e 
relazionale sia come valore individuale che collettivo. 

Le attività formative sono programmate nei piani della formazione. I 
suddetti piani individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione, 
ivi comprese quelle attivabili attraverso canali di finanziamento esterni, 
comunitari, nazionali o regionali. 

Nell’ambito dei piani di formazione sono individuate attività di 
formazione che si concludono con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento 
della professionalità, attestato attraverso certificazione finale delle 
competenze acquisite, da parte dei soggetti che l’hanno attuata. 

I piani di formazione possono definire anche metodologie innovative 
quali formazione a distanza, formazione sul posto di lavoro, formazione mista 
(sia in aula che sul posto di lavoro), 

Nell’ambito della Commissione Paritetica: 
a) possono essere acquisiti elementi di conoscenza relativi ai fabbisogni 
formativi dei MMG e di CA; 
b) possono essere realizzate iniziative di monitoraggio sulla attuazione dei 
piani di formazione e sull’utilizzo delle risorse stanziate; 
c) nell’ambito dei piani di formazione, possono essere individuate anche 
iniziative formative che prevedono, in qualità di discenti, anche la 
partecipazione di figure professionali diverse da quelle di MMG e di CA; 

E’ opportuno distinguere il concetto di formazione da quello di 
aggiornamento: 
- la formazione è l’attività programmata e finalizzata che permette o sollecita 
l’individuo ad evolvere, ponendolo in situazioni che possono ottenere come 
risultato un accrescimento delle sue competenze; 
- l’aggiornamento è l’acquisizione di conoscenze ed abilità coerenti con 
l’evoluzione tecnica, scientifica ed organizzativa, e pertanto si caratterizza 
come strumento di sviluppo professionale. 
Attraverso l’aggiornamento il professionista adegua le proprie competenze, in 
genere sviluppando la dimensione tecnica della professione, 
La Formazione e l’Aggiornamento, quindi, tendono a sviluppare capacità di 
governo anche in nuove situazioni oltre che a creare nuove abilità. 
Infatti, esse attengono, in particolare, alle trasformazioni generali favorendo 
l’interpretazione dei fenomeni complessi, lo sviluppo di capacità e di 
atteggiamenti coerenti con la politica aziendale. 
La Formazione/Aggiornamento è considerata come un processo articolato in 
quattro fasi sequenziali secondo la spirale pedagogica: 
1. l’analisi dei bisogni di formazione in relazione alle necessità organizzative 
ed alle professionalità interessate; 
2. la programmazione dell’attività formativa con la definizione degli obiettivi 
e del percorso logico dei contenuti; 
3. l’attuazione concreta delle attività formative; 
4. la valutazione dei risultati della formazione e la ricaduta nell’attività della 
struttura di appartenenza. 
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Al termine del processo formativo, si procederà alla verifica attraverso: 
 la distribuzione di un questionario per la valutazione 

dell’apprendimento e gradimento o prove orali, scritte o pratiche; 
 una relazione scritta da parte del Coordinatore del progetto formativo, 

da inviare all’U.O. Formazione, entro e non oltre quindici giorni dalla 
fine dello svolgimento dell’edizione; 

 alla distribuzione di un questionario per la rilevazione della qualità 
percepita e dell’efficacia dell’intervento formativo; 

 alla somministrazione di un questionario sulla percezione di eventuali 
influenze dello sponsor sui contenuti didattici; 

 
L’attività formativa deve essere configurata secondo la tipologia del 

"Progetto formativo aziendale" prevista dalla commissione nazionale ECM e 
deve, quindi, essere accreditata. 

 
2.1 Formazione/Aggiornamento obbligatorio aziendale 

 
Il D.Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e le successive integrazioni e 

modificazioni apportate dal D. Lgs. del 19 giugno 1999 n. 229, hanno definito 
la formazione continua del personale del S.S.N. quale elemento irrinunciabile 
per garantire la crescita del livello qualitativo di erogazione delle prestazioni 
in favore dell'utenza. In particolare l’art. 16-quater del D. Lgs. N. 229/99 
definisce la formazione continua requisito indispensabile per svolgere l’attività 
professionale in qualità di dipendente o di libero professionista per conto delle 
Aziende Ospedaliere, delle Università, delle Aziende Sanitarie Locali nonché 
delle Strutture Sanitarie Private. 

La formazione permanente comprende le attività finalizzate a migliorare 
le competenze ed abilità cliniche, tecniche e manageriali ed i comportamenti 
degli operatori sanitari al progresso scientifico e tecnologico con l'obiettivo di 
garantire efficacia, appropriatezza, sicurezza ed efficienza alla assistenza 
prestata dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Il medico di medicina generale partecipa alle iniziative formative 
programmate e organizzate dalle Regioni, sulla base degli obiettivi formativi 
di interesse nazionale individuate dalla "Commissione nazionale per la 
formazione continua" e degli obiettivi formativi di specifico interesse regionale 
definiti dalle Regioni stesse, secondo quanto stabilito dall'art. 16-ter del su 
richiamato decreto legislativo. 

Gli eventi (residenziali, formazione a distanza, ecc.) accreditati sulla 
base degli indirizzi e priorità individuate dalle regioni e dalle aziende danno 
altresì luogo a crediti formativi. Al medico di medicina generale, quindi, sono 
assegnati crediti formativi secondo i criteri definiti dalla "Commissione 
nazionale per la formazione continua" e dalle norme vigenti. 

Le Aziende garantiscono ai medici la realizzazione dei relativi corsi, nei 
limiti delle risorse disponibili e ad esse assegnate, sulla base degli Accordi 
regionali e nel rispetto della programmazione aziendale. 

I corsi obbligatori, fatta salva una diversa determinazione concordata a 
livello aziendale, si svolgono, di regola, il sabato mattina. 

Il MMG è tenuto a frequentare obbligatoriamente i corsi destinati a 
temi corrispondenti ai bisogni organizzativi del servizio. Il venir meno a tale 
obbligo comporta l’attivazione delle procedure per l'eventuale adozione delle 
sanzioni previste, graduate a seconda della continuità dell'assenza. 
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2.2 La Formazione accreditata 

 
Il continuo sviluppo della medicina e, in generale, delle conoscenze 

biomediche, e delle innovazioni sia tecnologiche che organizzative, rendono 
sempre più difficile per il singolo operatore della sanità mantenere queste tre 
caratteristiche al massimo livello, ovvero "aggiornato e competente". 

Il sistema ECM comprende l'insieme organizzato e controllato di tutte 
quelle attività formative, sia teoriche che pratiche, promosse da chiunque lo 
desideri (si tratti di una Società Scientifica o di una Società professionale, di 
una Azienda Ospedaliera, o di una Struttura specificamente dedicata alla 
Formazione in campo sanitario, ecc.), con lo scopo di mantenere elevata ed 
al passo con i tempi la professionalità degli operatori della Sanità. 

Il programma ECM, riguarda tutto il personale sanitario, medico e non 
medico, dipendente o libero professionista, operante nella Sanità, sia privata 
che pubblica. 

Il programma nazionale prevede che l'ECM deve essere controllata, 
verificata e misurabile. Inoltre, deve essere incoraggiata, promossa ed 
organizzata. 

I PFA dovranno essere organizzati in “Progetto Pilota”, destinati 
esclusivamente agli Animatori di Formazione e in corsi periferici destinati ai 
MMG e di CA. 

 
 

Art. 3 
 PIANO FORMATIVO AZIENDALE (PAF) 

 
Ogni anno la Direzione Generale provvede, in armonia con gli indirizzi e 

la programmazione regionale, in linea con le esigenze organizzative 
aziendali, a formulare principi verso i quali intende orientare gli 
investimenti formativi della Medicina Generale e della Continuità 
Assistenziale. In questa attività è supportata dalla U.O.S. Formazione e 
dalla Commissione Paritetica. 

Propedeutica alla programmazione generale è l’analisi dei bisogni 
formativi. 

Il Piano di Formazione deve contenere iniziative formative rivolte a tutti 
i professionisti Medici di MG e di CA. 
I Piani Formativi approvati dal Comitato Paritetico confluiranno nel PAF 
aziendale annuale. 
I criteri di riferimento per la definizione del PAF sono i seguenti: 
a) che sia in accordo con le direttive e la programmazione regionale, 
b) che sia in linea con gli obiettivi strategici dell’Azienda, 
c) che permetta lo sviluppo di competenze specifiche necessarie per 
realizzare progetti organizzativi       approvati dall’Azienda; 
d) che sia coerente con il ruolo e le funzioni esercitate o esercitabili 
professionalmente. 

 
 

3.1  I Bisogni Formativi 
 
I principali vantaggi derivanti dall'analisi dei bisogni formativi sono di 
fornire elementi concreti di riferimento per migliorare la performance delle 
prestazioni aziendali, di allocare le risorse aziendali correttamente in 
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relazione ad una scala di priorità individuata a priori, di dar voce alle 
esigenze formative dei professionisti, migliorando così il clima interno 
dell'organizzazione. 
 
Tali dati, in particolare, possono essere dedotti dall’analisi di: 
- obiettivi strategici aziendali, regionali e nazionali; 
- obiettivi operativi delle strutture aziendali; 
- indicazioni fornite dalle strutture aziendali; 
- questionari; 
- interviste; 
- report di eventi sentinella; 
- segnalazioni agli ordini professionali, agli uffici di relazione con il 

pubblico, al tribunale del malato, ed alle autorità giudiziarie; 
- analisi periodiche di indicatori di efficacia, efficienza, outcome ... 
 

Una volta individuate le aree critiche in cui sono avvertite maggiormente 
delle esigenze formative, rimangono da definire la priorità di intervento, 
determinata generalmente dalla politica aziendale, dall'impatto economico 
dell'intervento e la metodologia formativa da seguire in relazione ai vari 
obiettivi. 
 
La definizione dei bisogni formativi così raggiunta permette di porre le basi 
per costruire percorsi di formazione ancorati a problemi concreti dei 
professionisti da formare e mirati a contestualizzare il momento 
dell’apprendimento nello scenario dell’azione clinica. 

 
3.2 Piano di Formazione Aziendale (PAF) Annuale o Pluriennale 
 

Il PAF rappresenta l'elemento fondamentale per promuovere lo sviluppo 
coordinato dei molteplici sottosistemi di un’organizzazione sanitaria. Esso deve 
essere progettato e costruito per fornire risposte ad esigenze molto 
diversificate della società, dell'azienda e degli operatori sanitari stessi, 
spaziando dal bisogno di salute fino alla valorizzazione della professionalità 
dell'individuo che lavora nell'azienda sanitaria. 
Il PAF deve essere articolato in Progetti Formativi Aziendali al fine di consentire 
il coinvolgimento di tutte i MMG e di CA. Nel PAF possono anche essere previsti 
Eventi Formativi, aperti a figure esterne all’Azienda, se coerenti con le finalità 
strategiche della stessa ed in linea con il programma di Educazione Continua in 
Medicina, stabilito dalla Commissione Nazionale. 
Nella realizzazione del PAF si deve tener conto: 
- degli obiettivi operativi di budget annuali; 
- delle indicazioni contenute nei Piani Sanitari Nazionali e Regionali e delle 
LL.RR.; 
- dell’analisi dei bisogni formativi; 
- degli obiettivi strategici aziendali e dell’individuazione delle criticità 
organizzative 
- dei bisogni formativi espressi dagli Ordini Professionali; 
I progetti devono essere presentati entro il mese di ottobre al fine di poter 
elaborare il piano formativo per l’anno successivo. 
L’U.O.S. Formazione raccoglie tutte le proposte, analizza le congruenze, 
elabora un piano formativo che sarà sottoposto al parere della Commissione 
Paritetica per la Formazione dei MMG e di CA e all’approvazione del Direttore 
Generale; 
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La Direzione Strategica definisce, con il supporto della Commissione Paritetica, 
le 
linee di indirizzo e le risorse complessive destinate alle iniziative della 
formazione e 
aggiornamento, individuando le aree e i settori di interesse prioritario. 
La Direzione approva il piano con apposito atto deliberativo. Il PAF approvato 
viene pubblicato sul sito web aziendale. 
 

Il Piano Annuale della Formazione (o poliennale) viene deliberato 
lasciando la facoltà di scegliere la priorità fra le iniziative comprese nel 
piano stesso purché rientranti all’interno del budget complessivo assegnato 
all’U.O.S. Formazione, per la parte dedicata ai corsi della MG e CA. Ne 
consegue che ogni iniziativa, in quanto inserita nel piano annuale, risulta 
automaticamente autorizzata qualora rientri nella disponibilità finanziaria. 

Nel caso di urgente necessità di effettuare un corso non compreso nel 
piano, la Commissione Paritetica deve motivare la richiesta e inviare tutti i 
dati inerenti la nuova iniziativa, comprensiva del costo, alla Direzione 
Generale per il tramite dell’all’U.O.S. Formazione. L’iniziativa formativa 
potrà essere autorizzata solo se rientra nel budget.  

Se invece è necessario dover effettuare una nuova iniziativa, non 
prevista nella fase programmatoria che non rientra nel budget assegnato, 
occorre inviare motivata richiesta, con tutti i dati inerenti l’iniziativa, 
sempre all’Ufficio Formazione che la sottoporrà all’approvazione della 
Direzione Generale per potervi eventualmente far fronte con il Fondo di 
Riserva. La Commissione Paritetica dovrà attendere l’autorizzazione 
formale prima di attivare l’iniziativa. 

Al 31 ottobre di ciascun esercizio finanziario l’U.O.S. Formazione 
effettuerà un pre-consuntivo delle attività realizzate e dei costi sostenuti 
che, raffrontato a quanto previsto nel piano annuale, potrà rideterminare il 
budget già assegnato. Nel caso dovesse emergere l’impossibilità di 
realizzare quanto pianificato, l’eventuale budget residuo confluirà nel fondo 
di riserva per soddisfare iniziative in linea con gli obiettivi aziendali ma non 
inserite nel piano per carenza di fondi ovvero per altre iniziative non 
previste, previa autorizzazione della Direzione Generale. 

L’attività formativa prevista nel piano annuale dovrà terminare, di regola, 
entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento. 

La MG ha l’obbligo di organizzare e svolgere almeno il 60% delle iniziative 
programmate nell’anno. 

Ogni iniziativa non svolta potrà, eventualmente, essere inserita nella 
programmazione del successivo piano di formazione rispettando l’iter per 
la predisposizione del nuovo piano. 
 
 

3.3 Norme di Accesso e Partecipazione ai 
Progetti Formativi Aziendali 

 
I progetti formativi aziendali dovranno: 
 consentire l’iscrizione dei partecipanti attraverso la registrazione 

elettronica; 
 essere rivolti ai MMG e di CA, salvo specifiche esigenze di partecipazione 

anche di altre figure professionali; 
 prevedere almeno una edizione per ciascun DSS; 
 prevedere l’iscrizione gratuita; 
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 svolgersi preferibilmente di sabato mattina. 
 

 
3.4 Acquisizione di Progetti e/o Eventi Formativi dall’esterno 

 
La Commissione Paritetica, in rapporto ai bisogni formativi, accertata la 

mancanza di specifiche proposte di corsi su materie di particolare interesse, 
può proporre alla Direzione Strategica l’acquisizione di progetti formativi da 
Enti terzi, pubblici o privati, o da singoli professionisti di comprovata 
competenza, nel rispetto dei regolamenti o direttive Nazionali e Regionali. 

L’acquisizione dei Progetti Formativi esterni deve essere approvata dalla 
Direzione Generale. 

 
Art. 4  

BUDGET PER LA FORMAZIONE 
 

La Direzione Generale determina annualmente, nell’ambito e nel rispetto 
della normativa contrattuale, degli accordi di categoria, della compatibilità 
e delle priorità aziendali, il budget per la formazione. 

Nello specifico, rientrano nel suddetto budget i seguenti costi di 
formazione riconducibili al piano dei conti aziendale: 
 
- COSTI DI FORMAZIONE DA PUBBLICO CO. GE. Cod. 712.100.00005: 
da utilizzare per l’imputazione dei costi relativi alla formazione sostenuti nei 
confronti di soggetti pubblici (es. partecipazione del personale dipendente 
a corsi acquistati da altri soggetti pubblici, quali Aziende, Università ecc.); 
 
- COSTI DI FORMAZIONE DA PRIVATO CO. GE. Cod. 712.100.00010: 
da utilizzare per l’imputazione dei costi relativi alla formazione sostenuti nei 
confronti di soggetti privati (es. partecipazione del personale dipendente a 
corsi organizzati da soggetti privati, relativamente alla formazione 
obbligatoria e comando finalizzato, liquidazione e pagamento docenze, costi 
assistenza tecnica, ect.); 
 
L’Azienda destina annualmente una quota del Bilancio Aziendale, in base 
alla spessa risultante dal Piano Formativo Aziendale predisposto per la 
formazione dei Medici di Medicina Generale. 
 

 
4.1 Fonti di finanziamento 

 
Fondo Annuale 
Il Fondo Aziendale per la formazione trova il suo finanziamento: 
- nelle risorse derivanti dall’applicazione degli AA.CC.NN. e degli AA.II.RR. 

dei MMG; 
- nei Fondi regionali finalizzati; 
- nei contributi derivanti da sponsorizzazioni sui singoli eventi da parte di 

Aziende esterne; 
- nei Fondi dell’Unione Europea ottenuti direttamente dall’Azienda o 

attraverso collaborazioni e partnership con Enti Pubblici e Privati; 
- in ulteriori stanziamenti Aziendali destinati alla formazione dei MMG. 
La Direzione Strategica Aziendale approva annualmente, su proposta 
dell’Ufficio Formazione, sentito il Direttore del Dipartimento Sicurezza e 

Allegato n.ro 1) alla Proposta N.ro 0002742/2024 - SOGGETTO A PUBBLICAZIONE

Deliberazione del Direttore Generale N.ro 0002405/2024



13  

Qualità, la costituzione dell’apposito fondo. 
I fondi della Formazione sono destinati unicamente alla formazione 
obbligatoria. 
I criteri di costituzione del Fondo si intendono dinamicamente aggiornati al 
mutare delle norme di riferimento. 
 

4.2 Finanziamenti Tramite Sponsorizzazioni 
 
L’Azienda può ricevere, per la propria attività formativa, finanziamenti da 
parte di sponsor pubblici e privati (imprese farmaceutiche o comunque 
organizzazioni di produzione e/o distribuzione di beni e servizi di 
utilizzazione sanitaria, tipo bio-medicali o altro), attraverso un contratto a 
titolo oneroso, in cambio di spazi di pubblicità o attività promozionali per 
il nome e/o i prodotti del soggetto sponsorizzante nei modi e nei termini 
riportati dall’Accordo Stato-Regioni del 05/11/2009 e del regolamento 
applicativo dei criteri oggettivi di cui all’Accordo Stato-Regioni del 
05/11/2009 e per l’accreditamento dei Provider. 
“Lo sponsor può essere indicato, in modo discreto, nell’ultima pagina dei 
depliant e dei programmi di attività ECM residenziale e FAD ed anche 
all’inizio e/o alla fine del materiale durevole FAD. Non può essere indicato 
nelle diapositive e nel materiale informatico e audio visivo durante lo 
svolgimento del programma educativo né all’interno del materiale durevole 
FAD dedicato alla formazione. E’ consentito allo sponsor pubblicizzare 
farmaci, strumenti e dispositivi prodotti dallo stesso, nelle sedi adiacenti a 
quelle dedicate all’ECM..”. 
Gli sponsor potranno essere ammessi alle attività formative purchè 
rivestano un ruolo estraneo ai contenuti formativi ed alla scelta dei 
formatori, nel rispetto degli: 
- interessi dei soggetti partecipanti con funzioni di docenti a eventi 

formativi: deve essere  tutelata in modo assoluto la correttezza delle 
informazioni utilizzate, così da non diventare in alcun modo veicolo 
pubblicitario palese od occulto; 

- interessi dell’Azienda Provider: il finanziamento dello sponsor relativo 
ad uno specifico evento formativo o all’intero Piano Aziendale di 
Formazione deve essere esplicitamente finalizzato all’organizzazione 
delle attività formative, indicando nella relativa causale che si tratta di 
una “sponsorizzazione per il miglioramento continuo della formazione”. 

L’Azienda deve garantire che la formazione sia esente da influenze di chi 
ha interessi commerciali nel settore della sanità. Per questo motivo deve 
essere documentata la correttezza di tutte le attività con scopi 
esclusivamente formativi e di aggiornamento e la trasparenza delle attività 
di finanziamento e amministrative. Inoltre è necessario somministrare ai 
partecipanti un questionario nel quale gli stessi possano indicare se hanno 
percepito il conflitto di interesse nel materiale ECM. La compilazione di tale 
questionario da parte di ognuno dei partecipanti è condizione 
indispensabile perché il Provider possa attestare, ai partecipanti che hanno 
superato il test di valutazione, l’assegnazione dei crediti ECM. 
La documentazione e i contratti di sponsorizzazione, che indicano in modo 
esplicito le obbligazioni dei contraenti, devono essere disponibili a richiesta 
dell’Agenas, quale Ente Accreditante. 
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Art. 5 
 ATTIVITA’ DI DOCENZA E DI TUTORAGGIO 

 
Al fine di garantire il rispetto della parità di trattamento e di trasparenza 
nell’affidamento degli incarichi, è opportuno che l’Azienda indìca un avviso 
pubblico per aree didattiche, finalizzato alla costituzione di un elenco 
docenti e animatori di formazione. In tal caso le domande saranno valutate 
dalla Commissione Paritetica 
Nelle more della definizione e implementazione della succitata procedura, 
l’affidamento dell’attività di docenza sarà proposta dagli Animatori di 
Formazione, in collaborazione con i Responsabili Scientifici del Progetto 
Formativo, che valuteranno i requisiti culturali e professionali tenendo 
conto:  
1) delle attitudini e delle capacità didattiche; 
2) del curriculum professionale, con particolare riguardo alle esperienze 

operative cui si riferiscono le discipline oggetto dell’insegnamento; 
3) del grado di autonomia e responsabilità nelle funzioni svolte. 
Uno degli obiettivi dell’Azienda è promuovere la realizzazione di eventi 

formativi che prevedano attività di docenza del personale dipendente o 
convenzionato interno, inserito nell’elenco Aziendale docenti e animatori 
di formazione.     Il ricorso alla docenza interna rappresenta la modalità 
prioritaria per valorizzare le risorse umane aziendali e le competenze di 
tipo tecnico-specialistico da loro acquisite. 
L’utilizzo di formatori convenzionati o interni permette di contestualizzare 

meglio l’intervento, favorendo il trasferimento dei contenuti del corso alla 
realtà operativa dei partecipanti. 
I Responsabili dell’evento includono all’interno del modulo di proposta i 

nominativi dei medici convenzionati selezionati come docenti e tutor 
dall’elenco, secondo i requisiti culturali e professionali richiesti per l’evento 
specifico. 
I relativi incarichi di docenza sono formalizzati dall’U.O.S. Formazione 

mediante lettera nella quale viene indicato l’eventuale compenso o la 
tariffa di riferimento. 
Agli Animatori, iscritti regolarmente all'Albo Regionale o all’elenco aziendale ed 

ai docenti dei corsi di formazione è corrisposto, a cura dell'Azienda di 
appartenenza, oltre alle spese di viaggio effettivamente documentate, ad 1/5 del 
prezzo di un litro di benzina per KM di percorrenza per l'uso del mezzo proprio, 
un compenso orario pari a quanto previsto dal DM Sanità 1/2/2000, per le ore 
effettivamente svolte, risultanti dal sistema di accreditamento ECM; 
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Fascia Tipologia 
professionale 

Costo 
orario 

 
A 

Magistrati ordinari, amministrativi e contabili, 

appartenenti alla carriera dei professori universitari 

ordinari e associati, avvocati e procuratori dello stato, 

personale della carriera diplomatica e della carriera 

prefettizia, a partire rispettivamente dalla qualifica di 

ministro plenipotenziario e di prefetto, personale militare 

e delle forze di polizia dello stato a partire 

rispettivamente delle qualifiche di generale di brigata e di 

dirigente superiore, Direttori Generali di Aziende unità 

sanitarie locali e delle aziende ospedaliere, Dirigenti 

di azienda e liberi professionisti con esperienza almeno 
decennale. 

 
€ 123,94* 

 
B 

Ricercatori universitari, dirigenti dello stato, personale 

della carriera diplomatica e della carriera prefettizia, a 

partire rispettivamente dalla qualifica di segretario di 

legazione e di vice consigliere di prefettura, personale 

militare e delle forze di polizia dello Stato a partire 

rispettivamente dalle qualifiche di colonnello e di primo 

dirigente, Direttori Amministrativi e Sanitari delle Aziende 

sanitarie locali e ospedaliere, Dirigenti dei ruoli del SSN con 

esperienza 

almeno quinquennale. 

 
€ 92,96** 

 
C 

Funzionari dello stato di ottava e nona qualifica e 

personale dei profili professionali equivalenti del SSN, 

professionisti ed esperti con esperienza professionale 

almeno triennale per gli incarichi relativi alle attività 

collaterali di supporto alla didattica, quali 

esercitazioni, tutoraggio, gestione di gruppi. 

 
€ 43,89** 

*N.B.: nei casi in cui ricorra la necessità di avere contestualmente la 
presenza in aula di due docenti o  esercitatori i relativi compensi sono ridotti 
nella misura del 30 %. 
**N.B.: nei casi in cui ricorra la necessità di avere contestualmente la 
presenza in aula di due docenti o esercitatori i relativi compensi sono ridotti 
nella misura del 50 %. 
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5.1 Attività di Didattica Esterna 

L’affidamento dell’incarico di docenza al docente esterno avviene per 
quelle attività che richiedono professionalità non presenti in Azienda o per 
affrontare tematiche che richiedono approfondimento e confronto con altre 
realtà. 
Relativamente ai costi dell’attività di didattica esterna, l’Azienda applica le 
stesse tariffe di cui al D.M. Sanità 01/02/2000, fatte salve le direttive 
regionali di specifici settori, oltre alle spese di viaggio e soggiorno. 
 

5.2 Pacchetti Formativi 
 

Per Pacchetto Formativo si intende l’insieme degli strumenti per 
l’apprendimento utili a raggiungere un determinato obiettivo didattico. 
 
Creare un Pacchetto Formativo efficace richiede un approccio strategico e 
meticoloso che consideri la definizione degli obiettivi a seguito di una analisi 
preliminare attraverso:  
a) la progettazione del percorso formativo;  
b) lo sviluppo del contenuto e la scelta delle metodologie formative;  
c) la creazione di supporti didattici appropriati.  
E’ importante adottare approcci formativi che siano coinvolgenti e in grado 
di massimizzare l’apprendimento. Tra le metodologie formative da 
impiegare si utilizzano il metodo espositivo (lezione frontale), 
laboratoristico (utilizzo di apparecchiature, dispositivi etc., cooperativo 
(lavori a piccoli gruppi, role playing) e tutti i metodi didattici atti a 
migliorare l’apprendimento. 
 
La realizzazione del Pacchetto Formativo avviene a cura dei Responsabili 
Scientifici del Corso Pilota che, dopo aver caratterizzato l’obiettivo didattico 
da realizzare: 
- redigono il Razionale del Corso Pilota con appropriata e precisa 
Bibliografia;  
- definiscono il Programma dello stesso, il coinvolgimento e la 
partecipazione dei Docenti di Contenuto (esperti della materia, docenti 
universitari, medici specialisti, etc.) e le metodiche didattiche da realizzare. 
- predispongono e realizzano - avvalendosi della collaborazione degli 
Animatori di Formazione - il test di valutazione finale e il materiale didattico 
e predispongono tutte le procedure per l’accreditamento del Corso; 
- trasmettono agli Animatori di Formazione, presenti al corso pilota, tutto il 
materiale didattico contenuto nel pacchetto formativo. 
Per la realizzazione del Pacchetto Formativo del Corso Pilota, ai Responsabili 
Scientifici viene riconosciuto un compenso orario pari a € 123,94/ora + IVA 
(1^ fascia del DM 01 febbraio 2000 art. 1 comma 1) per un massimo di 10 
(dieci) ore per ciascun Responsabile Scientifico. Il numero dei Responsabili 
Scientifici necessari alla composizione del pacchetto formativo nonché il 
numero delle ore da utilizzare allo scopo, sarà stabilito di volta in volta dalla 
Commissione Paritetica. Il numero massimo dei Responsabili Scientifici in 
ogni caso non potrà essere maggiore di 3. Il numero massimo delle ore che 
potranno essere concesse non potranno essere superiori a 10 per ciascun 
progettista. 
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Art. 6 

 ATTIVITA’ DI SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
 
I Direttori di Distretto individueranno il personale facente parte della rete dei referenti 
amministrativi che si occuperanno della segreteria dei cosi periferici ed eventualmente 
dei “Progetti Pilota”. Le ore dedicata alla formazione della MG e della CA, sia nella 
giornata del sabato che nelle giornate propedeutiche e successive agli eventi, 
necessarie alla preparazione del materiale e successivamente alla trasmissione dei 
report e della documentazione originale all’U.O.S. Formazione, dovranno essere 
liquidate direttamente a livello distrettuale, riconoscendo il lavoro straordinario 
extrabudget. In alternativa potranno essere proposti Progetti di Performance, come 
da regolamento aziendale del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. 

 
Art. 7 

 UTILIZZO DELLE AULE AZIENDALI 
 
I corsi di formazione si svolgeranno all’interno delle aule aziendali. 
Per l’utilizzo delle aule aziendali si rimanda all’apposito “Regolamento 
per la concessione degli     Auditorium e Sale Conferenze della ASL BA” 
adottato con Deliberazione del Direttore Generale n. 2038 del 23.10.2019. 
(vedi allegato) 
 

Art. 8 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Eventuali modifiche e/o integrazioni al presente Regolamento saranno 
apportate con atto formale del Direttore Generale. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente 
Regolamento si rimanda alla normativa contrattuale e legislativa vigente 
in materia. 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
- DGR n.566 del 20/04/2004 
- D. Lgs. n. 502 del 30/12/1992 e successive modificazioni 
- D. Lgs. n. 229/99 e successive modificazioni 
- D. M. – Sanità 01/02/2000 
- D.P.R. n. 270/2000 
- ACN 20/01/2005 
- ACN 28/04/2022 
- Accordo Stato-Regioni 01/08/2007  
- Accordo Stato-Regioni 05/11/2009 
- Accordo Stato-Regioni 19/04/2012 
- Accordo Stato-Regioni 02/02/2017 
- D.P.R. n. 445/2000 
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PROFILI CONTABILI

RILEVANTE, a valere su: NON rilevante

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

SOGGETTA a pubblicazione NON soggetta a pubblicazione

ONERI DI RISERVATEZZA:

CONTIENE dati personali da NON pubblicare NON contiene dati personali

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

PROPOSTA N.RO 20240002742 APPROVATA CON DELIBERAZIONE N.RO 20240002405 DEL 20/11/2024
Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento
aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001.
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